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Torino, 14.05.2020 

 

Trasmissione via email 
    

Spett. 

REGIONE PIEMONTE 

    

Alla c.a.  Presidente della Regione Piemonte 

Dott. Alberto CIRIO 

 

e  Assessore Bilancio e Attività produttive 

Dott. Andrea TRONZANO 

 

OGGETTO: Proposte per Interventi Economici Emergenza Epimedilogica COVID-19 

 

Gent.mo Presidente, gent.mo Assessore 

Preso atto che: 

- nel BonusPiemonte  non sono compresi gli Studi Professionali tra le categorie beneficiarie 

dei contributi a fondo perduto stanziati dalla Regione per sostenere le imprese colpite dalla 

chiusura causata dal Coronavirus; 

- i professionisti sono tra quei soggetti che producono ricchezza e conoscenza per il Paese e 

per la Regione Piemonte e che, nella fase 1, a loro volta hanno sostenuto ed anticipato -come 

sempre- i costi di dipendenti e collaboratori; 

- a seguito del Decreto del Presidente della Regione n.34 del 21 marzo 2020 veniva disposta 

la chiusura degli Studi Professionali, ad esclusione degli studi medici e sanitari, e che il 

lavoro agile autorizzato, vista la contemporanea chiusura dei cantieri e delle attività 

produttive, non poteva assolutamente considerarsi adattabile (senza notevole riduzione di 

produzione) all’attività degli iscritti degli Ordini Professionali che rappresentiamo; 
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- pur essendo poi previsto nel RipartiPiemonte un sostegno alle micro, piccole e medie 

imprese e ai lavoratori autonomi per abbattere i costi dei finanziamenti, tale aiuto (stante la 

necessità di avere un calo di fatturato nel bimestre marzo/aprile 2020 di almeno il 30% 

rispetto allo stesso periodo del 2019) non è attuabile ai liberi professionisti. Tale indicatore, 

infatti, non risulta rispecchiare le reali condizioni economiche dei professionisti che, per la 

natura stessa delle loro prestazioni, vedono l’emissione delle parcelle sempre a fine lavoro: 

questo fa sì che nel citato bimestre molti iscritti abbiano emesso comunque fatture di 

prestazioni svolte nei mesi precedenti. E’ però innegabile che il blocco delle loro attività di 

marzo e aprile avrà una significativa ripercussione nel fatturato nei mesi a venire; nel 

contempo occorre anche osservare che la crisi di liquidità che il lock-down ha determinato ai 

committenti farà sì che le fatture emesse, nella maggior parte dei casi, non vedranno un 

pronto pagamento; 

con la presente tutti gli Ordini degli Ingegneri del Piemonte chiedono, nessuno escluso, che siano 

integrati gli aiuti predisposti considerando, nella quarta trance del RipartiPiemonte, anche le 

criticità sopra riportate per poter incidere in maniera positiva anche per i liberi professionisti, in 

termini sia di aiuti a fondo perduto sia di aiuti finanziari al fine di determinare un’efficace 

iniezione di liquidità nel Sistema Piemonte. 

 

Nel ringraziarVi anticipatamente per l’interesse che ci vorrete dimostrare, porgiamo cordiali 

saluti.  

 

 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Alessandria 

Ing. Monica Boccaccio 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Asti 

Ing. Marina Parrinello 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Biella 

Ing. Marco Francescon 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cuneo 

Ing. Sergio Sordo 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Novara                     

Ing. Marzio Gatti 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Torino 

Ing. Alessio Toneguzzo 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Verbano Cusio Ossola 

Ing. Fabio Torri 

Il Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Vercelli 

Ing. Francesco Borasio 

             

 

 


